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Al la

REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULTA

Direzione Regionale Industria ed Art igianato

Via Trento, 2

34100 TRTESTE

oggetto: Istanza di permesso di r icerca esclusivo

Der idrocarburi denominato .tNIEZZOIIONTE|I

La sottoscrit ta:

ENTERPRISE OIL EXPLORATION LIMfTED, con sede

Iegale in Londra, 5 Strand, I{C2N 5HU e sede

secondar ia  in  Roma (00187)  Via del  Babuino nol -81- ,

cod i ce  f i sca le  97036740583 ,

in accordo con quanto previsto dalla Legge 1l- Gennaio

L957 no6 e successive modif icazioni contenute nella

Legge 21 Lugl io  L967 no613 e nel la  Legge 9 Gennaio

1991 Do9,  presenta is tanza per  ot tenere i I  permesso

di r icerca esclusivo per idrocarburi t iquidi e

gassosi nella zona da denominarsi convenzionalmente

IIMEZZOMONTETT, r icadente nel terr i torio della

Provincia di Pordenone.

I  l imi t i  de l l rarea,  che ha estensione d i  e t tar i

4 l -380 ,  sono  r i po r ta t i  ne l l t a l l ega to  p iano

topogra f i co  a l l a  sca la  L :L00 .000  con  l i nea  ne ra

continua passante per i  vert ici sottoelencati,  le cui

coordinate geografiche sono Ie seguenti:



Vertice Longitudine E. Latitudine N.

l{.  Mario

a Punto dt in t ,ersez ione t ra  i l  para l le lo

46oL4red i I  l in i te  d i  Regione Fr iu l i

Venezia Giu1ia

b  0 C , 1 8  |  4 6 o L 4 r

a Est  d i  M.  Mar io  e Ia  l inea d i

de l i rn i taz ione de1Ia rZona ENIr r .

DaI vert ice rrcr aI vert ice rrarr i I  l imite del permesso

è rappresentato dalla l inea di del irnitazione della

zona concessa in  esc lus iva a l1 |ENI ,  per  i t  pr imo

tratto, p€r poi proseguire sul l imite di Regione

Fr iu l i  Venezia Giu l ia  da l  punto del la  loro

in t ,e rsez ione  ( c i r ca  a I  630  Km de l l a  S .S .  13  i n

p ross im i tà  d i  Sac i l e ) .

\v, La sottoscrit ta società dichiara di non trovarsi

ne l le  condiz ion i  prev is te dal l tAr t .6  conma 2 e 7

d e l l a  L e g g e  0 9 . 0 1 . 1 9 9 1  n . 9 .

Con osservanza,

Roma,

ENTERPRISE OIL EXPLORATION LIMITED

Al legat i :

no 2 copie del la  presente in  car ta legale;



no 3 copie del programma lavori in carta legale;

no 3 copie della relazione tecnica e del progranma

lavori,  in carta bollata, che la società

richiedente ha deciso di effettuare nellrarea del

permesso, qualora esso venga accordato, per

mettere in evidenza le condizioni geologiche,

stratigrafiche e struttural i  e lreventuale grado

di rnineraLízzazLone;

no 2 esemplar i  de l  p iano topograf ico del l rarea

r ich iesta Fogl i  de l la  Car ta dr l ta l ia  a l la  scala

1 :  1 O O .  0 0 0 ;

no 1 esemplare de1 p iano topograf ico del l rarea

r ich iesta,  Fogl i  de l la  Car ta dt r ta l ia  a l la  scala

1 :1oo .ooo  p r i vo  d i  qua ls ias i  i nd i caz ione  ( i n  p l i co

a  p a r t e ) .



PROGRAMMA, DEI LAVORI ALLEGATO ALLIISTANZA DI PERMESSO

DI RTCERCA DI TDROCARBURT LIOUTDT E GASSOST

DENO}ITNATO IIMEZZOMONTEII

A completarnento dei dati geologici e geofisici già

acquisit i ,  è prevista, durante i l  1e periodo di

v igenza del  t i to lo ,  l resecuzione dei  seguent i  lavor i :

A par t i re  daÌ  momento deLl rassegnazione sarà

effettuato un ri l ievo geologico approfondito

dellrarea, integrato da campionamento geochimico

ed analisi strutturale dei principali  elementi

te t ton ic i .

I  r isultat i  conseguit i  porteranno al la

elaborazione di nappe di isopache, di

d is t r ibuz ione del le  l i to fac ies,  d i  nodel l ing

geologico,  d i  reservoi r .

Si fa presente che Enterprise Oil ha inoltrato aI

Ministero altre istanze di permesso ne1la zona in

esame;  questo permet terà l run i f icaz ione e la

comparazione dei dati geologici acquisit i  in ogni

singola area, àI f ine di ottenere uno studio

geologico regionale per  I t in tero set tore

sud-orientale del Sudalpino.

Spesa prev is ta l i re  50 rn i l ion i .

Enterpr ise Oi I ,  consapevole del l t impor tanza che

rivestono i fattori  ambiental i ,  si impegna a far

Pfl (t t)



svolgere gl i  studi di Valutazione di fmpatt,o

Ambientale prima di effettuare qualsiasi lavoro in

campagna. Questo al fine di evitare i pur rninirni

probleni che possano insorgere durante

I t  esecuzione dei medesirni.

Tale studio sarà effettuato da consulenti esterni

aI Ia  Società ed abi l i ta t i  a l  suo svolg imento.

Spesa prev is ta l i re  5o mi l ion i .

Entro i  prini 3 mesi dalla data di assegnazione è

prev is to l racquis to,  se poss ib i le ,  €d i l

successivo reprocessing di tutte Ie l inee sismiche

già es is tent i .

Spesa prev is ta l i re  200 n i l ion i .

Entro i  pr imi  l -2  mesi  è  prev is to I ' in iz io

del l racquis iz ione e processing d i  c i rca 3O Km di

nuove l inee sismiche per delineare eventuali

prospect da perforare.

Spesa prev is ta l i re  750 mi l ion i .

Qualora la suddetta campagna sismica dovesse dare

buoni r isultat i ,  sarà condotto entro i  prirni 24

mesi  un r i l ievo d i  det tag l io ,  c i rca 30 Km, del le

aree di part icolare interesse al lo scopo di

delineare un prospetto perforabile.

Spesa prev is ta l i re  750 mi l ion i .

NeI caso in cui Ie precedenti fasi espÌorative



fornÍssero risultati incoraggianti, è prevista la

perforazione di un pozza della profondità

ind icat iva d i  32oo m.

Lrinizio dei lavori civi l i  è previsto entro 36

mesi dallrassegnazione del permesso.

Spesa prevista l ire TOOO nil ioni.

Lresecuzione del programma lavori sopradescrit to

richiederà un impegno f inanziario minimo di l i re lgOO

nil ioni e di l i re 8800 rni l ioni nel caso di esecuzione

del  pozzo.

Con osservanza,

EXPLORATION LTD.

Roma,
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REIJAZTONE TECNICA E PROGRAITII{A LAVORI

ALLEGATI AI,I, I ISTANZA
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REIJAZIONE TECNICA E PROGRAIII{A I.,AVORI

arrrrEcATr arJr,rrgrA![zA Dr pER]tEsgo Dr RrcERcA rDRocaRBuRr
.tuE,zzouoNTErl

IL RESPONSABTLE
ESPLORÀ,ZIONE '

DR. P. I[. JACKSON



RTASSUNTO

Le A'lpi sud-orientali, sese deltfarea in istanza, vengono
:13:î$ii:: 

" aiscussÀ' ""iuanuiÈo-àài sistema coirisiónale

L' intera regione derre Atpi  Meridionat i  è stata infat t isottoposra ad una intensà'tettoni;;--;;;pressivà ;i l-a parrire dalcretaceo superiore ha dato ";i;i;;, Iilr""erso due momentid ist int i '  a i la cateni  ó i ià. i "a e at  compresso sovia=corso Alpino.
Lrevoruzione delrrarea nel  gerJod? compreso tra i r  eg| ,n iano_ed i .grcretaceo superiore è statà posta in coirnessionÀ "o.r-quetla di unlmargine continentale p.==irr".

rl primo stadio evolutivo del regime distensivo fucaratterízzato 
9"lr 

I ingressioné-;;; i";-proveniente da nord_est eda una forte subsiden"à-"àr settórà-oiientare; it r isurtato fu ra
::ffìi:illîrlt racies ".'uo--ti"ù"-="i-preceaenri deposiri

Ner Tr iassico rnedio s i  or ig inò.un3. t ip ica archi tet tura distensivacostituita da una arternanàa di arti-à-uassi strutturari che ascara regionare si "=pt"==ero attraverso ir-pr"i"", i-ài Trento, iIBacino Berrunese, ra Èiattaforma ri iùiàr,u ed un segrnentoderl roceano Tetide "p"ii"=i-;e-;=il-òi!"t" assetro srru*urar_epernette di individuàre reservoirs ai-"rigine carbonatica nellepiattaforme' e rocce rnadri "ài-[""i i i  i .t"r. i ad esse.
Ar la f ine der carnico in iz iò,rrapertura,  in direzione o_No, dersettore occidenrar-e derr"-T:lil;;_;F-iíovocò ,r. ,,oievore osubsidenza ar.centro der Bacino Lombarào, con una conseguenteforte deposizione di p"i"ri"^prinóip;i;-" 

delte sovrasrantiargilr it i  di Riva di s"ia;: conternpàr.r,".r"r,te nelra parresud-orientale delIa t"gi""à si aepàsit5-.r ' sottire l iverro diDolonia pr incipale,  "né-n" i  set to le set tentr inare derrrarea inistanza costitùi".é ""-i-ri i .t..,t" óuiàii irro minerario.
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I I  regime subsidente.impostatosi nel tardo Carnico perdurò f ino
arra f ine del  Mesozoico,  la  deposiz ione peragica s i^  estese su
!9tta la regione, ad eccezione della zonà piú orientale dove la
Piattaforma Friulana continuò_iL.proprio aècrescirnento. La spessa
struttura carbonatica che ne deri lò óostituisce i l  principafà
reservoir derlrarea in esame. Durante questa fase nel Bacino
Bellunese si accumularono conoidi compòste da ootit i  e falde di"
detri to provenienti darrradiacente piàttaforma Friulana.

A part ire dal Cretaceo superiore le AIpi Meridionali  subirono
unrinversione di tendenza tettonica: si passò da un regime
distensivo ai prini fenomeni compressivi dovuti . ir .  cól l isione
continentale. Una iniziale fase éo-alpina, dal Cretaceo Superiore
al Paleogene, generò la Catena Dinarièa, ie cui strutture esterne
r icadono nel l rarea in  is tanza 

ú
La principate deformazione, querla a].pina, si ebbe durante ir
Neogene e fu caratterízzata da uno sti le strutturale aipenaànte
d1lle propriet,à meccaniche delle diverse unità coinvoltè. La
Piattaforma Friul-ana, a comportamento r igido, tu-sottoposta ar
fenomeno tettonico drinversione, ra struÉtura r isurtante fu
sonmersa,  ne l ra par te mer id ionale derr rarea in  is tanza,  da l
frysch e darle molasse derra pianura Veneta. La parte
settentrionale della Piattaforma Friulana fu invèce ricoperta dai
sedimenti sovrascorsi del Bacino Bellunese.

obiet t ivo d i  questa soc ietà per  l rarea in  is tanza è la  r icerca d i
idrocarburi l iquidi nei carbònati mesozoici n"i ià óoiornia
Pr inc ipate.

-\-



1 . INTRODUZIONE

Lrarea in istanza, estesa per 41.390 et tar i ,  è s i tuata nel
settore sud-orientare delle Arpi carcaree Meridionali,
interamente ubicata nella provincia di pordenone, è
derirnitata ad ovest darra rinea di confine passante tra re
regioni veneto e Friuri venezia Giuria e ad est d.ar l irnite
settentr ionale del la zona ENI (vedi  Fig.  t ) .

Lrunica scoperta di una certa entità awenuta nelle Alni
sud-or ientat i ,  è rappresentata da conegr iano con 2.g x- loe
l_" di gas biogenico, accumurato ner frysch miocenico di un
thrust arpino esterno del Bacino Belrunese, inmediatanente
ad ovest der l rarea in istanza. sono inortre present i  ar t re
due piccole scoperte, Nervesa-l e Arcade-l, óon
caratterist, iche sirnil i  arra precedente e poste nerra parte
settentrionale della pianura Veneta.

Tracce biturninose sono comunque state ritrovate in
affiorarnento sia nerle rocce rnadri, che lateralmente negli
equivalenti reservoirs dert f adiacente piattaforma Friuràna.
r modell i interpretativi proposti per questa regione si
basano su recenti studi che Enterplise oil ha cóndotto nerle
Alpi Meridionati e su una buona conoscenza dei motivi
tettonici che hanno caratterizzato lrevoruzione derla
catena appenninica meridionale.

Le conoscenze georogiche accumur-ate fino ad oggi per questa
area consentono di ipotizzare la presenza di èrenénti-
stratigrafico-strutturali necessari alla ricerca mineraria.

ú
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PRESENZA DI ENTERPRISE OIIJ NEI..IJIAREA

Attualmente Enterprise oil è operatore in 2 permessi, è
coinvorta.in qualità di partner in artri 19 èd è presente in
1 concessione (Grumento Nova).

rnoltre, la società ha già presentato arcune istanze di
pernessi come operatrice o come partner, ed altre sono in
corso di preparazione.

Nelra zona considerata, Enterprise oit è presente come
operatore nel permesso Magredis e in qualità di partner ner
pernesso MarostÍca. rnortre, ha già richiesto in istanza le
aree di Trichiana, Ciano e pozzotéone (vedi Fig. 2r. In
questruìtimo ra società è rimasta unica titolaie a seguito
della rinuncia di petrex e petrornarine.

si ricorda inortre che Enterprise oil è rappresentata anche
nel Bacino Lombardo, nei permessi Lario e iàr seriana.

4
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3. INQUADRAII{ENTO GEOLOGICO REGIONAIJE

Lrarea in istanza ricade nel settore sud-orientale delreAIpi Meridionari, è derimitata a nord darla porzione
orientare der Lineamento rnsubrico, aa ovest aat FascioGiudicariense, a sud darra depressione padano-veneta e adest dalle Dinaridi Esterne.

Lrintera. regione derre Alpi Meridionali è attuarmente
lnE,erpretata come una serie. di thrust duplex sud_vergentiche nella parte sud-orientale si raccoraà arra catenaDinarica caratterízzata da una vergenza sud-occidentare.

I sedimenti coinvorti nei sovrascorrinenti sono costituit ida carbonati che furono deposti aat rriaÀsico "r-ó;;aÀ""o,lungo iI nargine continentàre passivo aeira Tetide.

I thrust.originati divengono più recenti verso sud., dove ne1progressivo passaggio arlravanfossa padano-veneta entrano incontatto con i flysch terziari e quaternari.

Nel la  s tor ia  geologica del l rarea
ruolo eserc i ta to daI I  Ievoluz ione
infatt i  le paleo-strutture che si

sudalpina è fondamentale i f
pa leogeograf ica mesozoica,

del inearono (p lateau d i
Giu1io e PiattaformaTrento, Bacino Bellunese, Bacino

t'r iulana) hanno guidato in modo
sviluppo struttuiale dell  rarea.

lT:::T:lI: le.principali fasi che hanno accompasnaro
Ievoluzione del le Alpi  Meridional i :
durante il perrniano superiore si_svilrrpp.ro'o i primi segnidi tettonica distensivà che ner rriassiào medio iróàrr==e unaserie di horst e graben all ineati i""éó-i. direttriòà tv-s,interrotti da un éistema di faglie ti isrormi in direzioneE:lr. si venne quindi a costituír" """ i i f i". .r"hiiài["."distensiva con atti strutiurali intercalati a solchibacinar i  (vedi  r ig.  3) .  rn.questo per iodo si  " i ig i ;òlrapertura del segnnento oriéntate delra Tetide conconseguente aumento di subsidenza nei bacini presenti ad est.del l 'area sudarpina (vedi  Fig.  4) .  At ta f ine àer ó" i" ià"Irapertura oceanica coinvorsé la parte occidentale delraregione producendo^uno spostamentó verso ovest der centro disubsidenza. La configuraiione arnbientale così. delineata fu t

determinante iI successivo
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uniformata da1la successiva deposizione tardo-tr iassica
clel la Dolomia Principale (vedi Fig. 5) . La fase distensiva
culninò nel ciurassj co con 7o smembramento dd.la piattatorna
carbonatíca e ra conseguente deposizione di torbiditi
calcaree nei  bacini  format is i  (vedi  Fíg.  6) .

I diversi spessori e re variazioni di facies delre unità
sedimentarie, testimoniano una subsidenza differenziata
nelre diverse aree. Ner cretaceo superiore si passò da una
tettonica di t ipo disgiuntivo allr introduzione-dei prirni
fenomeni eompressivi connessi con ra colrisione alpina. rn
questo per iodo in iz iarono a deposi tars i  nel l rarea
occidentale i prirni f lysch terrigeni che coprirono rrintera
regione sudarpina durante i l cretaceo terrninare. La fase
eolalpina ia"i cretaceo superiore ar paleogene), guidata da C
una spinta compressionale prevalentemente diretta ad ovest,
costituÌ i l  trend Dinarico.

Lrevento tettonico eo-aLpino fu seguito da una seconda fase
alpina neogenica, caratterizzata da colrisione continentale,
che determinò ir conpresso sovrascorso sud-vergente delle
Alpi  Meridional i .

.t
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STRATTGRAFIA

I:., îî?:i:". :i_l1y?fri -d"Till pareoseosraf ici presenri
li:r:îí":*1:_?r:g_ig "g ."+l' intensà-a;Éi;;i; ài-;;*ii"==io,,"
:f g1i :!"r:i. hanno. subito, risulr" di;;i;ir"-"aJiTilil;
una coronna litostratigrafica sufficientemente
rappresentativa. Di conseguenza re diverse unitàsedinentarie saranno schernaticamÀntÀ-sùààirri"À in auegluppi: rrsedimenti in fase pre-Flysch'r ; r '  sedimenti in fasedi Flyschtf  .

\r
Questa fase è carat,terizzata da
distensiva connessa al l  revento
Tet ide.

Dar punto di vista pareogeografico lrarea considerataricade nel dominio óella-piàttarorma r'r i.r l.rra ctre, 
- 

insi"rneai più occidentali Bacino Belrunese e piattaforrna diTrentor ha caratterízzato in modo incisivo ra successivaevoÌuzione strutturale dell I area.

La successione,di questa zona comprende termini di etàcornpresa tra il perniano ed iI cràtaceo superiore. lÀ u.="è costituita da depositi continentàii ctasticiperno-triassici, interrotti a rivelro aàr permiano
superiore dalla Formazione di gerràiópnor, .r. uà"irosarnastro esteso soro ad est delra r,i irea derre Giudicarie.Tare formazione, caratterizzata da carcari di varia naturacon intercatazioni rnarnoso-argiri;=;;-;;stituì durante rafase cort is ionare un r ivetro basare di  scorramento.

NeI Triassico inferiore si generò
Piattaforma Friulana che coitinuò
f ino al la f ine de1 Mesozoíco.

Durante i l tr iassico superiore
Principale, una potente serie
alternate a tivell i  di calcari

Dopo- la.  deposiz ione derra Doromia pr incipare,  la parteoccident,ale alra piattaforma rriuranà iù sottoposta ad unarapida subsidenza da cui deriva-unà-'genàrar"
sedimentazione pelagica.

una generale tettonica
di apertura dell_ rOceano

'4

la
i 1

fase embrionale della
suo accrescimento

si depositò la Dolomia
di  do lomie cr is ta l t ine

dolonit ici Òituminosi .

7



La Piattaforma Friulana mantenne invece Ie caratteristiche
di struttura positiva continuando a ricevere sedimenti di
piattaforma f ino al lr instaurarsi del la deformazione
eo-a lp ina.

Nellrarea in istanza la sedimentazione si espresse
alternativamente attraverso fasi deposizionali  di
piattaforma e di scarpata.

Durante i l  Lias si depositò i l-  sistema di piattaforma
carbonatica dei Calcari Grigi, cui fece seguito ne1
Giurassico medio una sedimentazione di torbidit i  ool i t iche
(Calcari di Vajont), che nel periodo compreso tra i I
Giurassico superiore ed i l  Cretaceo inferiore fu
sostituita gradualmente dalla deposizione di un complesso
di  scogl iera.

Inf ine i I  Cretaceo superiore fu caratterizzato da una
breve fase di sediment,azione pelagica, rappresent,ata dalla
Scaglia Variegata, cui fece imrnediatamente seguito Ia
col l is ione cont inenta le eo-a lp ina.

- Sedimenti in Fase di Flvsch

Questa fase si originò nel Cretaceo superiore quando in
seguito ai primi fenomeni compressivi, iniziò la
deposizione di Flysch nel settore occidentale del
Suàalpino, distriÉuzione che si espanse poi sul resto
della regione durante i l Cretaceo terminale.

Sul}a successione mesozoica della Piattaforma Friul-ana si
venne a depositare un flysch marnoso-arenaceo dellrEocene
inferiore-medio, con conglomerati e brecciole alla base e
calcari nunmulit ici aIIa sonrnità.

Seguirono poi formazioni trasgressive a carattere
nolassico, con strati marnoso-arenacei oligocenici di
ambiente lagunare e con una potente successione miocenica
di arenarie, marne e conglomeratirche dimostra un
contemporaneo forte sollevamento de1le zone alpine
retrostanti.

.v
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5. EVOI,UZIONE TETTONICO-STRUTTURAIJE DEÎJIJIAREA

Lrevento tettonico distensivo awenuto durante i l  permiano
nellrarea considerata, rappresenta Ia prima fase delÌa
courplessa dinamica che ha portato al la costituzione
deI I  rasset to  s t rut tura le sudalp ino.

La Formazione evaporit ica di Bellerophon, originata ne1
Permiano superiore, costi tuÌ un profondo riverro basale di
scollamento attraverso Ir intera regione delle AIpi
Sud-Or ientat i .

Durante i I  fr iassico si svi luppò un sistema distensivo
formato da horst e graben orientati  in direzione NNo-ssE, si
delinearono quindi i I  Plateau di Trento e Ia piattaforma
Friurana separati fra roro dar Bacino Bellunesel queste zone
isopiche costituirono in seguito i  motivi struttural i
fondamenta l i  neI1 revoluz ione te t ton ica del l  rarea.

Durante i l  tardo Carn ico s i  ver i f icò unr invers ione d i
tendenza tra i  regini subsidenti presenti ad est ed ad ovest
del la  L inea del le  Giudicar ie ;  ta le  evento produsse la
cont inuazione del l raccresc imento ver t ica le del Ìa  Piat ta forma
Friurana f ino ar terrnine der Mesozoico ed una deposizione
verso ovest, dei sedimenti pelagici più incornpetenti.

Dar  cretaceo terminale ar  Pal -eogene l r in tera regione del le
AIpi Meridionali  fu interessata da una fase cornpressiva
eo-arpina diretta verso ovest. Tale fase originò ir fronte
Dinarico, ir quale esteso in direzione NNo lungo it  rnargine
or ientare derra reg ione sudal -p ina,  passa at t raverso t ra iea
in is tanza (vedi  F ig.  7) .  I I  pr ic ipa le ef fe t to  provocato
dal ra deformazione eo-arp ina sur la  p ia t ta forma Fr iur -ana,
cost i tu i ta  da uni tà  r ig ide,  fu  l r invers ione der la  s t rut tura
carbonatica lungo Ie preesistenti fagl ie mesozoiche
orientate in direzione NO-SE e NNE-SSO. La maggior
deformazione prodotta da questa fase tettonica coinvorse le
part i  più interne derra catena Dinarica, provocando tuttavia.
sulra PiatÈaforma Friulana sovrascorrimenti equivarenti a
quel l i  de l l rarea udinese,  con un I iveI Io  d i  sco l lamento
basale lungo Ia Formazione permiana di BeIlérophon.

\y

qt/
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Lrevento eo-alpino broccò ra penisora italiana ad estriducendone parziarmente il rnóvirnento verso ovest. Laorrezlone clel trasporto compressivo rispose a questo con unarotazione diretta No-sE e con una progressiva ó"ri i=i"rr"sontinentale verso ovest. Gran parle éerla tensionàoriginatasi era assorbita dar rnàvimento transpr"==ivo destropresente. lungo la Linea rnsubr ica,  i l  r isut tafó- i ; - ià
costituzione del complesso sovrascorso sud-.r"rg"nie derleAlpi Meridionali. _A éeguito di questa-rase arpina neogenicasi creò una seconda avànfossa cón direzione "i;;; orù,ogon.r"a quel la Dinar ica.

Lo sti le di deformazione fu predeterrninato
darr I inquadramento tettonico--stratigiàiico mesozoicoereditato.

[e.unità paleo-strut,turari mesozoiche, meccanicamente
anisotropiche, come i Bacini Berru;;;é à cirrrio, 

-conù"rr".r.r,o

diversi potenziari t ivetl i di scoriarnànio che diederoorigine ad un decorticamento derre purdi piu supàii i" iuri.

r sedimenti der Bacino Berrunese, affioranti nella part,esettentrionale derrrarea in istanza, sovrascorsero su1nargine detrradiacente piattaforma iriulana con un motivo ascaglie embriciate vergenti verso sud-est. Durante la fasealpina la piattaforrna rriurana fu sottoposta ad una secondainversione che si. impostò in direzionÀ-Eii"à pàrp""afcolare
alla precedente pinaiica.

Le.complicate strutture derivate darra tettonica
d'inversione costituiscono ott, ime fr"=pÀttive minerarienel la parte meridionate delrrarea in iStanza, dove r isurtanoseppelrite dal Frysch e dalle Molasse delra pianura veneta.rnortre queste strutture rappresentano potenziali obiettividi ricerca anche nel set,torè settentrioirale dí ylezzornonte ,dove le unità coinvorte da inversio"à-i.tt"nica sonoricoperte dai sedimenti sovrascorsi der Bacino BeÌlunese(vedi  Fig.  8)  .

J
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ROCCE I.!,ADRI

Nelre 41p1 sud-orientari sono st,ate identif icate re seguenti
formazioni di rocce madri:

- Forrnazione di Bellerophon lpermiano superioreì

Costituita da evaporit i supratidali con associati
sedimenti organici ricchi di materia algale; si è
depositata nelra parte ad est derra l inea derre Giudicarie
durante l r in iz io del la fase estensionale tardo-permiana.

su questa formazione non sono state effettuate analisi, ma
sono state riscontrate tracce bituminose in affioramento.

- Formazione di Livinal loncro (Ladinico superiore)

Sono tipici depositi di bacino ristretto che hanno
carat ter izzabo I t in iz io der la sedimentazione nel  solco
Bel lunese pr ima del l raumento di  subsidenza e del la
deposizione peragica della Formazione di Buchenstein.
fI bacino era delimitato ad est dalla piattaforma
Friurana, èd ovest dalÌa piattaforma Trent,ina ed a sud dal
margine trasforme del continente Meridionale posto nelra
Pianura Veneta.

rn affioramento sono state osservate facies bituminose di
rocce madri poste in bacini narginari adiacenti alra l inea
della varsugana, con associate doromiti del ptateau di
Trento (reservoir) contenenti tracce biturninose. La
formazione di Livinallongo è presente anche ad ovest
del l rarea in istanza, adiacente i l  rnargine del la
Piattaforma Friurana (reservoir) sur quare può essere in
parte sovrascorsa.

-t

L
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- Gruppo di Raibl lCarnicoì

Er stato depositato in fase regressiva come risultato del
sollevamento awenuto alla fine del Carnico nell I intera
regione delle AIpi Meridionali.

I depositi di argil l i t i  sono
ed alla parte orientale del
questi, neL Bacino Lombardo,

ristretti aI Bacino Bellunese
Plateau di Trento. Ad ovest di

si erano accumulate Ie sabbie
Continentali, mentre ad est persisteva ancora Ia barriera
della Piattaforma Friulana (reservoir), sul cui margine è
probabilmente sovrascorso iI cruppo di Raibl.

v

V
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OBIETTIVI UINERARI

rn base arre differenze stratigrafico-strutturali presenti
nerlrarea in istanza sono stati individuati due potenziari
reservoirs: a sud la potente serie carbonatica masozoica
costituente ta Piattaforma Friulana, a nord Ia formazione
tr iassica del la Dolomia Pr incipale.

- Carbonati tr iassico-cretacei della Piattaforma Friulana

Er probabilmente Ia facies con Ie rnigl iori  caratterist, iche
di  rocc ia serbato io del l t in tera regione del le  AIp i
Sud-Oriental i .  Er rappresentata da una estesa piattaforma
dolornit ica tr iassica, interrotta localmente da bacini
marginali  calcarei di età giurassico-cretacea.

In base aIIe ott ime caratterist iche petrofisiche del
complesso dolornit ico-tr iassico si r i t iene che esso
rappresent i  i l  mig l ior  reservoi r  a l l t in terno del l r in tera
sequenza della Piattaforma Friulana.

Inoltre, la stessa piattaforma risulta avere una ott ima
posizione rispetto al le rocce madri del Gruppo di Raibl e
del la  Formazione d i  L iv ina l longo poste nel l rad iacente
Bacino Bel lunese.

Dolomia Principale (Norico-Reticoì

Costituisce iI  reservoir principale nella parte
set tent r ionale del l rarea,  dove s i  presenta con uno st i le
tettonico caratterizzaEo da raddoppiamenti di serie.

Er un obiett ivo minerario di grande interesse sia per Ie
ott ime caratterist iche petrofisiche che Io dist inguono,
che per  la  sua d is t r ibuz ione.  In fat t i  mant iene
caratterist iche di roccia serbatoio sia nel Bacino
Bellunese che nelle l initrofe piattaforrne Trentina e
Fr iu1ana.

1 3
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PROGRAI!!,ÍA LAVORI I TNVESTMENTI

A completamento dei dati geologici e geofisici già
acquisit i, è prevista, durante ir 1o periodo di-vigenza
del  t i to lo,  I fesecuzione dei  seguent i  lavor i i

a partire dar mornento delrrassegnazione sarà effettuato
un ririevo geologico approfondito dellrarea, integrato
da campionamento geochimico ed analisi sÈruùturaté aei
principali elementi tettonici.
r risurtati conseguiti porteranno alla elaborazione di
mappe di  isopache, di  d istr ibuzione delre r i tofacies,
di  model l ing geologico,  d i  reservoir .
si fa presente che Enterprise oir ha inortrato ar
Ministero artre istanze di permesso nerÌa zona in
esamel questo permetterà I runi f icazione e Ia
comparazione dei dati geologici acquisit i in ogni
singora area, ar f ine di ottenere rino studio géoiogico
regionale per rr intero set tore sud-or ientare éel
Sudalpino.

Spesa prevista l i re 50 rni l ioni .

-  El terpr ise OiI ,  consapevole del l r importanza che
rivestono i fattori ambientali, si inpegna a far
svoÌgere gli studi di Valutazione di Írnpatto Ambientare
prima di effettuare qualsiasi lavoro ín-campagna.
Questo ar f ine di evitare i pur minirni proutelni che
possano insorgere durante l ràsecuzione àei  medesini .
Tare studio sarà effettuato da consurenti esterni alla
Società ed abi l i tat i  aI  suo svolgimento.

Spesa prevista l i re 50 mi l ioni .

- Entro i primi 3 mesi dalla data di assegnazione è
previsto l racquisto,  se possibi le,  ed i i  successivo
reprocessing di tutte re rinee sismiche già esistenti.

Spesa prevista l i re 2oo mi l ioni .

- Entro i prini 12 mesi è previsto Ir inizio
9gr l racquis iz ione e processing di  c i rca 3o Krn di  nuove
linee sismiche per delineare eventuali prospect da
perforare. t

Spesa prevista l i re 750 mi l ioni .

L 4
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- Qualora Ia suddetta campagna sismica dovesse dare buoni
risultati, sarà condotto entro i primi 24 mesi un ri l ievo
di dettaglio, circa 30 Km, delle aree di particol-are
interesse allo scopo di delineare un prospetto
perforabile.

Spesa prevista l i re 750 ni l ioni .

- Nel caso in cui le precedenti fasi esplorative fornissero
risultati incoraggianti, è prevista Ia perforazione di un
pozzo della profondità indicativa di 3200 m.
Lt in iz io dei  lavor i  c iv i l i  è previsto entro 36 mesi
dal l  rassegnazione de1 permesso.

Spesa prevista l i re 7000 ni l ioni .

Lresecuzione del programma lavori sopradescritto richiederà
un impegno f inanziar io minino di  l i re 1800 ni l ioni  e di  l i re
88OO rni l ioni  nel  caso di  esecuzione del  pozzo.

I
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